
NOTA STAMPA 
 
Presentazione pubblica del progetto C’è In-PRONTA, la Comunità Ecomuseale come 
aggregatore di pensiero educativo e strumento di cooperazione locale. 
 
Il 29 aprile è stato presentato, tramite la piattaforma Chairos, il progetto "C'è In-PRONTA" in risposta al bando 
per le “Comunità Educanti”, gestito dall’impresa sociale Con i Bambini e rivolto a tutti gli enti del terzo 
settore. L’invito a presentare proposte “esemplari” per sostenere o creare le “comunità educanti” intese 
come comunità locali di attori (famiglie, scuola, singoli individui, reti sociali, soggetti pubblici e privati) era 
rivolto a tutte le organizzazioni che, a diverso titolo, hanno la responsabilità nell’educazione e nella cura dei 
minori che vivono nel proprio territorio e che si trovano, oggi più che mai, in situazioni di povertà educativa. 
 
Il progetto ha, come obiettivo specifico, l’Utilizzo della Comunità Ecomuseale, come aggregatore di pensiero 
educativo e strumento di cooperazione locale, per ridurre la povertà educativa di Sonnino, coinvolgendo 
minori e famiglie in interventi co-creativi di musealizzazione diffusa in rete. 
 
L’intero iter progettuale, dal disegno del progetto all’invio della proposta è stato realizzato all’interno del 
percorso di Alta Specializzazione in Europrogettazione dell’Università La Sapienza di Roma, Facoltà di 
Economia, sede di LT, di cui è direttore la Prof.ssa. Paola Campana. Tale progettualità è stata sviluppata dagli 
studenti del corso nel quadro di uno dei project work esperienziali, coordinato dalla Prof.ssa. Dolores 
Fernandez. 
 
Il percorso di apprendimento alla progettualità bassato su metodologie di learning on the job, ha visto 
protagonisti gli studenti Beatrice De Paolis, Maria Giulia Di Lizia, Marina Nanni, Andrea Borsato, Andrea Di 
Matteo e Massimiliano Marcuccio. Un gruppo di studenti che ha messo tutta la sua energia a supporto della 
rete di organizzazioni impegnate ad avviare la comunità educante di Sonnino. Tale simbiosi tra studenti e 
territorio ha restituito come beneficio un progetto di sistema co-progettato da tutti. 
 
Capofila del progetto è l'Associazione ONDA, coordinatore dell'Ecomuseo dell'Agropontino che si avvale di in 
partenariato composto da 11 organizzazioni: Comune di Sonnino con i servizi sociali e il Museo Terre di 
Confine - Associazione Brigante Antonio Gasbarrone - Associazione Turistica Pro Loco di Sonnino - Istituto 
Comprensivo Statale Leonardo Da Vinci- Global & Local Srl - Il Seme della Gentilezza - Libera Università della 
Terra e dei Popoli - Associazione Sportiva Dilettantistica Città di Sonnino – Tunuè Srl - Concerto Bandistico V. 
Bellini Città di Sonnino – Associazione culturale Crescere con Gioia.  
 
Il progetto C’è In-PRONTA sarà presentato in diretta sul canale Facebook di Global & Local il 7 maggio alle 
ore 16.00 con la partecipazione del Comune di Sonnino e di tutte le organizzazioni del partenariato. 
Interverranno il Sindaco di Sonnino, Luciano de Angelis; il Presidente dell’Associazione ONDA, Angelo 
Valerio; il Direttore del CAF in Europrogettazione di Sapienza Università di Roma, Prof.ssa. Paola Campana, 
e gli studenti che hanno partecipato al Laboratorio coordinato dalla Prof.ssa. Fernandez. 
 
Gli studenti Europrogettisti, in project team, metteranno in evidenza il percorso di co-progettazione 
partecipata che hanno attuato con i portatori di interesse, articolato in desk check documentale, rilevazione 
di informazione tramite questionario, 13 riunioni di lavoro bilaterali e un incontro finale di presentazione 
della proposta progettuale, in plenaria. 
 
Il progetto ha messo in evidenza che la chiave di volta della nascita e del radicamento della nuova Comunità 
Educante, nel territorio di Sonnino, sta nel coinvolgimento di molte associazioni diverse tra loro che, ognuna 
nel proprio ambito di esperienza, riuscirà a creare “contributo valoriale ed esperienziale” per la riduzione 
della povertà educativa. Tuttavia, purchè tale contributo non si disperda nel tempo, vanificando la creazione 
della Comunità educante, l’accordo preso tra le parti verrà suggellato tramite un patto educativo di Rete e 
con l’impegno, visto che non sono gli unici player presenti e attivi sul territorio, a non essere un circolo chiuso, 



ma una realtà accogliente, pronta ad ampliarsi in futuro qualora altri soggetti desiderassero aderire. In tal 
senso, all'interno del progetto, è stato avviato, anche, un processo di gemellaggio con una comunità educante 
della Regione Sicilia. 
 
Si ringraziano tutti gli attori coinvolti per il prezioso contributo fornito e con l’auspicio che il progetto possa 
essere scelto per dar vita ai preziosi laboratori creativi e interculturali che sono previsti dal programma delle 
attività.  
 
Per partecipare alla diretta, segue la pagina facebook di Global & Local: 
https://www.facebook.com/fondoeuropeo 
 
 
 
 
 


